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14 in ordine di numerosità. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17
3.7 Andamento del Clearence Rate (CR) nel tempo per le Materie/oggetto da 1 a 5 in ordine
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Introduzione
Il presente report è redatto dal gruppo di ricerca afferente al dipartimento di Statistica,
Informatica, Applicazioni ”G. Parenti” dell’Università degli Studi di Firenze, composto
dalla Prof.ssa Silvia Bacci, dalla Dott.ssa Valentina Tocchioni e dagli assegnisti di ricerca
Dott. Gabriele Lombardi e Dott. Luca Scaffidi Domianello. In tale rapporto, è stata
condotta un’analisi temporale dell’arretrato relativa al settore civile del Tribunale di Prato
nell’ambito del progetto ”Giustizia Agile: Innovazione ed efficienza negli uffici giudiziari”.

Lo scopo di quest’analisi è di proporre una strategia di aggressione dell’arretrato volta a
supportare il Tribunale di Prato nel raggiungimento degli obiettivi (target) previsti dal
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Quest’ultimo stabilisce, relativamento
all’arretrato civile, che venga ridotto del 65% entro la fine del 2024 e del 90% entro Giugno
2026, in relazione ai valori assunti a fine 2019. Più nello specifico, si fa riferimento ai
procedimenti individuati dalla legge Pinto.

Il report è suddiviso in cinque parti: nella prima vengono descritti i dati relativi ai proced-
imenti civili messi a disposizione dal Tribunale di Prato, nonché la metodologia utilizzata
in particolare per la riclassificazione degli oggetti dei procedimenti e per il calcolo degli
indicatori proposti per il monitoraggio; nella seconda parte vengono proposte le prime
statistiche descrittive circa l’andamento nel tempo dei procedimenti arretrati opportuna-
mente disaggregati; nella terza parte vengono calcolati sei diversi tipi di indicatori per le
principali Materie/oggetto emerse dal processo di riclassificazione; nella quarta parte viene
analizzato l’arretrato sulla base del valore monetario della causa; infine, nella quinta parte
si traggono le conclusioni di questa analisi preliminare e si propongono alcuni possibili
sviluppi futuri.
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1 | Metodologia

1.1 | Dati
L’analisi che segue è basata sui dati forniti dall’Ufficio per il Processo (UPP) del Tribunale
di Prato, che consistono in un elenco di tutti i procedimenti iscritti, definiti e pendenti
suddivisi per trimestre a partire dal primo trimestre del 2019 (dal 1 gennaio al 31 marzo)
fino al secondo trimestre (dal 1 aprile al 30 giugno) del 2022. I procedimenti arretrati
vengono individuati tra quelli pendenti la cui data d’iscrizione risale a più di tre anni
rispetto all’ultimo giorno del trimestre considerato.

Nella trattazione che segue, si è ritenuto opportuno riclassificare i procedimenti in Ma-
terie/oggetto: si è, infatti, rinvenuta la necessità di procedere ad una riclassificazione
dei procedimenti in quanto: i) da una parte i 255 Oggetti presenti nei dati elaborati
sono troppo dettagliati per essere analizzati a fini statistici; ii) dall’altra parte le ma-
terie, sebbene si prestino maggiormente ad uno studio statistico, dopo un confronto con
i ricercatori afferenti all’area di Giurisprudenza sono state giudicate troppo eterogenee
al loro interno per catturare adeguatamente le peculiarità dei diversi procedimenti. Di
conseguenza, ove possibile è stata mantenuta la Materia, altrimenti disaggregata sulla base
di uno o più oggetti a seconda del loro grado di omogeneità. Si rimanda alla Tabella A.1
in appendice per consultare l’elenco completo delle 108 Materie/oggetto risultanti.

Ai fini dell’analisi statistica, ci focalizziamo sulle 15 Materie/oggetto con i più alti livelli
di arretrato alla fine del secondo trimestre del 2022, mostrando l’andamento dell’arretrato
nel tempo dei diversi indicatori calcolati e un’analisi preliminare effettuata sulla base del
valore monetario della causa considerata.

In particolare, per quanto riguarda il valore monetario della causa abbiamo individuato
cinque categorie:

1. Indeterminato: in caso di valore causa mancante;

2. 0 : in caso di valore causa pari a zero;

3. Tra 0 e 30.000=C: in caso di valore inferiore a 30.000=C. Questa soglia rappresenta
approssimativamente la mediana del valore dei procedimenti arretrati in analisi,
ovvero circa il 50% dei procedimenti arretrati non supera i 30.000=C;

4. Tra 30.000 e 100.000=C: in caso di valore causa superiore a 30.000=C, ma inferiore
a 100.000=C. Questa soglia rappresenta approssimativamente il terzo quartile del
valore dei procedimenti arretrati in analisi, ovvero circa il 75% di questi non supera i
100.000=C;

5. Più di 100.000=C: in caso di valore causa superiore a 100.000=C.

1.2 | Misure di Sintesi
Di seguito, descriviamo alcune semplici misure di sintesi calcolate sull’arretrato accumulato
dal Tribunale di Prato. In particolare, le misure di sintesi utilizzate sono:

■ Media: La media aritmetica è il rapporto tra la somma dei procedimenti arretrati per
ogni Materia/oggetto in un dato trimestre e il numero di Materie/oggetto considerato.
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In formula:

Media =
∑

Materia/oggetto(N. Procedimenti arretratiMateria/oggetto)
N. Materie/oggetto =⇒

=⇒ Media = Tot. Procedimenti Arretrati
N. Materie/oggetto

dove ∑ indica la sommatoria del numero di procedimenti arretrati per ogni Mate-
ria/oggetto e corrisponde esattamente al totale del numero di procedimenti arretrati
accumulati dal Tribunale nel suo complesso. La media rappresenta il numero di
procedimenti arretrati che ogni Materia/oggetto presenterebbe se tutte ne avessero
accumulato la stessa quantità. Tuttavia la media è altamente influenzata da valori
estremi.

■ Quartili (Q): I quartili rappresentano il numero di procedimenti arretrati che dividono
le Materie/oggetto (ordinate da quella con meno arretrato accumulato a quella con
più arretrato) in quattro parti uguali. Quindi, se il primo quartile fosse uguale a 10
(Q1 = 10), questo implicherebbe che il 25% delle Materie/oggetto del Tribunale con
il minor numero di procedimenti arretrati ne hanno accumulati non più di 10. Lo
stesso ragionamento può essere applicato al secondo quartile (Q2) che considera il
50% dei procedimenti - ed è per questo anche chiamato Mediana - ed il terzo quartile
(Q3) che considera il 75% dei procedimenti arretrati accumulati.

■ Scarto Quadratico Medio (SQM): Questo è una misura di variabilità del numero di
procedimenti arretrati accumulati tra le varie Materie/oggetto. Può essere sintetizzato
dalla seguente formula:

SQM =

√√√√∑
Materia/oggetto(N. Procedimenti arretratiMateria/oggetto −Media)2

N. Materie/oggetto

dove ∑ indica la somma degli scarti (differenze) al quadrato tra il numero di proced-
imenti arretrati e la media aritmetica per ogni Materia/oggetto. Lo SQM assume
valori maggiori o uguali a zero. Se SQM=0, significa che tutte le Materie/oggetto
hanno accumulato esattamente lo stesso numero di procedimenti arretrati. Se SQM>0,
significa che esiste una certa variabilità nell’arretrato accumulato da diverse Ma-
terie/oggetto. In breve, lo SQM ci aiuta a capire mediamente quanto il numero di
procedimenti arretrati per le varie Materia/oggetto si discosti dalla media.

1.3 | Gli Indicatori
Gli indicatori sono dei rapporti statistici che ci consentono di confrontare i dati neutraliz-
zando l’influenza di altre circostanze come, ad esempio, il valore assoluto, che renderebbero
il confronto del dato grezzo più difficoltoso e meno facilmente interpretabile.

In questo report presentiamo alcuni indicatori, taluni già noti (Disposition Time e Clear-
ance Rate) e taluni definiti dal gruppo di ricerca statistico, che forniscono supporto per
studiare l’andamento nel tempo dei procedimenti ed effettuare confronti tra le differenti
Materie/oggetto e il cui andamento è oggetto di studio nella terza sezione del presente
report. Per chiarezza, si precisa la notazione che verrà adottata nel seguito:

■ t = t-esimo trimestre;

■ t− 1 : t = intervallo temporale da t− 1 a t;
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■ Pt = Pendenti al tempo t;

■ Dt−1:t = Definiti tra il tempo t− 1 e t;

■ It−1:t= Iscritti tra il tempo t− 1 e t;

■ At = Arretrato al tempo t;

■ F
(t)
t+k = Pendenti al tempo t che diventeranno arretrato tra k trimestri se non verranno

definiti entro quella data.

I Pendenti Pt e, di conseguenza, l’Arretrato At e il Futuro Arretrato F
(t)
t+k sono variabili di

stock1, pertanto il loro valore viene indicato al tempo t (es. al 30/6/2022). Diversamente,
gli Iscritti It−1:t e i Definiti Dt−1:t sono una variabile di flusso, quindi indichiamo il loro
valore nel periodo che va da t− 1 a t (ad es., dal 01/4/2022 al 30/6/2022).

Di seguito per ogni indicatore si riporta la formula generica e un semplice esempio didattico
finalizzato a comprenderne meglio l’interpretazione. Ai fini degli esempi si assumono i
seguenti valori (fittizi) delle quantità coinvolte:

■ Pt−1 = 160 procedimenti pendenti al tempo t− 1 (es. 31/3/2022);

■ Pt = 140 procedimenti pendenti al tempo t (es. 30/6/2022);

■ Dt−1:t = 60 procedimenti definiti nel periodo che va da t − 1 a t (es. nel secondo
trimestre del 2022);

■ It−1:t = 40 nuovi procedimenti iscritti nel periodo che va da t− 1 a t (es. nel secondo
trimestre del 2022);

■ At = 20 numero di procedimenti arretrati al tempo t (es. 30/6/2022);

■ F
(t)
t+2 = 10 numero di procedimenti pendenti al tempo t (es. 30/6/2022) che diventer-

anno arretrati entro 6 mesi se nel frattempo non saranno definiti.

Indicatori proposti per l’analisi dell’arretrato

■ Disposition Time (DT)
DT = Pt

Dt−1:t
· 90

Il DT fornisce una stima della durata attesa (in giorni2) dei procedimenti. Ad
es., con riferimento al nostro esempio didattico, il DT risulta pari a 140

60 · 90 =
210, indicando che occorrono mediamente 210 giorni per definire i procedimenti
che risultano pendenti al tempo t, assumendo che in ogni periodo (trimestre) la
capacità di definire procedimenti rimanga costante. Si noti che il denominatore di tale
indice ignora completamente quanti nuovi procedimenti vengono iscritti nel periodo
considerato. In altre parole, si tiene conto di quanto viene smaltito dagli uffici in
un trimestre, ma non di quanto entra. Alla luce di ciò, l’indicatore può risultare
fuorviante ed è consigliabile integrare l’informazione da esso fornita con il calcolo del
più generale indice di giacenza media, di seguito descritto.

1Con il termine stock si fa riferimento a tutte quelle variabili che vengono misurate in un preciso istante temporale (ad es.
al 30 giugno 2022), mentre con il termine flusso si indicano le variabili misurate in un determinato intervallo temporale (ad
es. tra il 31 marzo 2022 e il 30 giugno 2022.

2La moltiplicazione per 90 si rende necessaria poichè i periodi temporali che stiamo considerando sono trimestri.
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■ Indice di Giacenza Media (IGM)

IGM = Pt + Pt−1

Dt−1:t + It−1:t
· 90

L’IGM esprime la permanenza media dei procedimenti all’interno dell’ufficio giudiziario
in numero di giorni, assumendo che i procedimenti definiti e iscritti siano nel tempo
costanti e uguali tra loro. Con riferimento al nostro esempio, l’IGM risulta uguale
a 140 + 160

60 + 40 · 90 = 270, cioè il valore atteso di durata dei procedimenti è di 270
giorni. Rispetto al DT che tiene conto soltanto dei movimenti in uscita (dovuti ai
procedimenti definiti), l’IGM fornisce un’informazione più completa, in quanto tiene
conto dei movimenti complessivi (cioè uscite, in termini di procedimenti definiti,
ed entrate, in termini di nuovi procedimenti iscritti) avvenuti durante il trimestre
precedente.

■ Clereance Rate (CR)
CR = Dt−1:t

It−1:t

Il CR misura la capacità di smaltimento dei procedimenti iscritti da parte dell’ufficio.
Esso assume valori maggiori o uguali a 0: valori maggiori di 1 indicano un buon
funzionamento dell’ufficio che riesce a definire più procedimenti rispetto a quanti ne
vengono iscritti nel medesimo periodo; il valore 1 indica una situazione neutra di equi-
librio (tanti procedimenti escono quanti ne entrano nel periodo); infine, valori inferiori
ad 1 denotano situazioni critiche che portano verso un accumulo di procedimenti
pendenti e, quindi, in prospettiva, anche di procedimenti arretrati.

Sulla base dei dati di esempio, il CR risulta pari a 60
40 = 1, 5, indicando che per ogni

procedimento iscritto ne sono stati mediamente definiti 1,5 nel trimestre; in sostanza,
l’ufficio è in grado di definire più procedimenti di quanti ne vengano iscritti, riducendo
cos̀ı lo stock di pendenti.
Si noti che l’intepretazione del CR può risultare falsata da valori bassi di It−1:t: se
in un trimestre ci sono pochi iscritti, a parità di definiti, l’indice aumenta ma senza
indicare una reale maggiore efficienza degli uffici3.
Anche in questo caso, similmente a quanto già notato per il DT, è utile calcolare un
indice più generale che tenga conto del movimento complessivo del trimestre, come
avviene con l’indice di eccedenza di seguito descritto.

■ Indice di Eccedenza (IE) dei procedimenti

IE = Dt−1:t − It−1:t

Dt−1:t + It−1:t
· 100

L’IE misura lo squilibrio tra i procedimenti definiti e iscritti in un dato periodo di
tempo. Esso varia tra -100 e 100: valori positivi denotano un buon funzionamento
dell’ufficio, tanto più quanto prossimi a 100, mentre valori negativi indicano una
situazione critica che sta portando ad un accumulo di procedimenti pendenti e quindi,
in prospettiva, di arretrati.

Con riferimento ai nostri dati di esempio, l’IE risulta uguale a 60− 40
60 + 40 · 100 = 20,

cioè vi è un eccedenza del 20% dei procedimenti definiti rispetto agli iscritti. Si noti
3L’indice non è interpretabile se in un periodo non ci sono iscrizioni.
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che, fermo restando il numero di definiti del periodo, al crescere del numero di iscritti
il valore dell’IE si riduce, potendo diventare negativo.

■ Indice di Composizione dei Pendenti (ICP)

ICP = At

Pt
· 100

L’ICP indica la percentuale di arretrato sul totale dei procedimenti pendenti; esso
assume valori compresi tra 0 e 100. Valori decrescenti nel tempo ci informano che
l’ufficio sta aggredendo con successo l’arretrato. Con riferimento al nostro esempio
didattico, l’ICP è uguale a 20

140 · 100 = 14, 3; cioè, ogni 100 Pendenti, circa 14 sono
Arretrati.

■ Indice di Futuro Arretrato (IFA)

IFA =
F

(t)
t+k

Pt
· 100

L’IFA indica la percentuale di procedimenti pendenti che tra k trimestri diventeranno
arretrato (qualora non vengano definiti nel frattempo). Assume valori compresi tra 0 e
100. Con riferimento ai nostri dati d’esempio, l’IFA calcolato per k = 2 risulta uguale
a 10
140 · 100 = 7, 1, cioè ogni 100 pendenti, circa 7 diventeranno arretrato tra 6 mesi

se non verranno definiti nel frattempo. In un’ottica di prevenzione dell’arretrato tale
indicatore può costituire un utile strumento di supporto per prevedere situazioni in
cui il carico di arretrato potrebbe aumentare considerevolmente nel prossimo futuro.
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2 | Statistiche Descrittive di andamento dell’arretrato
La Tabella 2.1 mostra le principali statistiche descrittive basate sul numero di procedi-
menti arretrati per le diverse Materie/oggetto in ogni trimestre considerato. Come si può
osservare, nel secondo trimestre del 2022 ogni Materia/oggetto presentava mediamente
6 procedimenti. Tuttavia, questo valore in sé è poco significativo in quanto influenzato
dall’elevato numero di Materie/oggetto con un numero molto basso di arretrati e da poche
Materie/oggetto con un numero molto elevato di arretrati. Pertanto, è utile completare
l’informazione derivante dal valor medio con quanto risulta da altre misure di sintesi,
in primis i quartili - Q1 (primo quartile), Q2 (secondo quartile o mediana) e Q3 (terzo
quartile), che indicano il numero di procedimenti arretrati per cui il 25%, 50% e 75%
delle Materie/oggetto presentano numerosità inferiori, rispettivamente. Di conseguenza,
possiamo osservare come, delle 108 Materie/oggetto presenti, almeno il 25% non presenta
procedimenti arretrati (Q1), almeno il 50% non più di 1 procedimento arretrato (Q2) e
almeno il 75% non più di 6 procedimenti arretrati (Q3) nel secondo semestre del 2022. Da
qui si spiegano anche i valori cos̀ı elevati nello SQM (Scarto Quadratico Medio; ultima
riga della Tabella 2.1) che descrive la variabilità del numero di procedimenti arretrati tra
le Materie/oggetto: il valore di 12,06 al secondo trimestre del 2022 suggerisce un’elevata
dispersione degli arretrati delle Materie/oggetto intorno al valore medio pari a 6. Nella
Tabella A.1 in appendice sono riportate le Materie/oggetto ordinate per numero di arretrati
al 30/6/2022.

Sempre in riferimento alla Tabella 2.1, non sembra possibile osservare differenze interessanti
dal punto di vista dell’evoluzione dell’arretrato nel tempo che sembra rimanere sempre
piuttosto stabile.

Tabella 2.1: Statistiche descrittive sul totale dei procedimenti arretrati per trimestre sulla base delle
Materie/oggetto.

Anno 2019 2020 2021 2022
Trimestre I II III IV I II III IV I II III IV I II

Statistiche
Media 7 7 7 7 7 7 7 7 7 6 6 6 6 6
Q1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Q2 2 2 2 1 2 2 2 2 2 2 2 2 2 1
Q3 7 6 6 5 6 6 6 6 6 5 5 5 5 6
SQM 14,08 14,04 14,14 14,08 14,32 14,90 14,93 14,11 13,79 13,12 12,28 12,09 12,63 12,06

Data l’elevata quantità di Materie/oggetto contenenti un numero estremamente basso di
procedimenti arretrati, da qui in poi l’analisi si concentrerà unicamente sulle 15 Mate-
ria/oggetto più numerose in termini di procedimenti arretrati, ovvero: Contratti bancari
(deposito bancario, ecc.) (80 procedimenti arretrati al 30/06/2022); Divorzio e Separazione
(58); Responsabilità extracontrattuale (Altro) (40); Vendita di cose mobili (37); Previdenza
obbligatoria (Prestazione) (32); Responsabilità professionale (30); Altri contratti d’opera
(28); Appalto: altre ipotesi (ex. art. 1655 e ss. cc (ivi compresa l’azione ex 1669cc)
(24); Responsabilità extracontrattuale - Morte/Lesione Personale 823); Prestazione d’opera
intellettuale (19); Vendita di cose immobili (19); Divisione di beni non caduti in successione
(18); Altri contratti atipici (16); Proprietà (14); Divisione di beni caduti in successione (12).

La Figura 2.1 mostra l’andamento nel tempo della quantità di arretrato presente nelle
prime cinque Materie/oggetto in ordine di quantità di procedimenti arretrati. Come si
può notare, l’andamento nel tempo dell’arretrato accumulato in queste Materie/oggetto
non mostra segnali di diminuzione (si veda la Tabella A.1 in Appendice), fatta eccezione

Page 10



Analisi temporale dell’arretrato sui dati del settore civile del Tribunale di Prato

per Contratti bancari. Questa, pur rimanendo la Materia/oggetto con il più alto accumulo
di arretrato (80), è in costante diminuzione dal quarto trimestre del 2020 (110), con
una riduzione superiore al 27%. Ciononostante, si segnalano in aumento sia Divorzio e
separazione - che al secondo semestre del 2022 (58) ha quasi raggiunto nuovamente i livelli
massimi del terzo trimestre del 2020 (63) - sia Previdenza obbligatoria (Prestazione) (32)
che si avvicina cos̀ı al livello di Vendita di cose mobili (37).

Figura 2.1: Numero dei procedimenti arretrati nel tempo per le Materie/oggetto da 1 a 5 in ordine di
numerosità (per arretrato).

Guardando la Figura 2.2, si nota come tre Materie/oggetto (Responsabilità professionale,
Appalto: altre ipotesi (ex. art. 1655 e ss. cc (ivi compresa l’azione ex 1669cc), Respon-
sabilità extracontrattuale - Morte/Lesione Personale mostrino andamenti decrescenti in
modo incoraggiante. Ciononostante, quest’ultima è in lieve rialzo dalla seconda metà
del 2021, passando da 18 a 23 procedimenti arretrati. Sostanzialmente stabili nel corso
dei trimestri Altri contratti d’opera e Prestazione d’opera intellettuale, se pur con lievi
oscillazioni.

Page 11



Analisi temporale dell’arretrato sui dati del settore civile del Tribunale di Prato

Figura 2.2: Numero dei procedimenti arretrati nel tempo per le Materie/oggetto da 6 a 10 in ordine di
numerosità.

La Figura 2.3 mostra un andamento più irregolare rispetto alle Materie/oggetto analizzate
prima. Tuttavia, si possono segnalare sostanzialmente in decrescita Vendita di cose
immobili a partire dal primo trimestre del 2021 (I trimestre 2021: 26; II trimestre 2022:
19) e Divisione di beni non caduti in successione che, nonostante due momentanei aumenti
nel terzo trimestre del 2020 (24) e nel primo del 2022 (20), è diminuito di più del 30%
rispetto all’inizio del 2019 (I trimestre 2019: 26; II trimestre 2022: 18).

Figura 2.3: Numero dei procedimenti arretrati nel tempo per le Materie/oggetto da 11 a 15 in ordine di
numerosità.
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3 | Gli indicatori

3.1 | Disposition Time
Le Figure 3.1, 3.2 e 3.3 mostrano l’andamento nel tempo del DT per le prime 14 Ma-
terie/oggetto in ordine decrescente per numerosità di procedimenti arretrati.4

Al 30/06/2022, il DT presenta un valore medio di 824 giorni, raggiungendo il valore minimo
di 434 giorni con la Materia/oggetto Divorzio e Separazione e il valore massimo di 1515
giorni per la Materia/oggetto Responsabilita extracontrattuale- Morte/Lesione Personale.

Le Figure 3.1, 3.2 e 3.3 mostrano un andamento abbastanza irregolare, dovuto a cambia-
menti improvvisi in alcuni trimestri.
Affinchè un procedimento sia classificato come Arretrato occorre che sia iscritto da più di
3 anni: quindi, valori dell’indice pari a 1080 giorni fanno ritenere che in futuro lo stock di
Arretrato potrebbe aummentare. A tal proposito, alla fine del periodo di riferimento, 3
Materie/oggetto, e cioè, Responsabilita extracontrattuale (Altro) (1235 giorni), Respons-
abilita extracontrattuale- Morte/Lesione Personale (1515 giorni) e Proprietà (1350 giorni)
superano i 1080 giorni, mentre altre due Materie/Oggetto, Appalto: altre ipotesi ex art.
1655 e ss. cc (ivi compresa l’azione ex 1669cc) (1020 giorni) e Vendita di cose immobili
(1024 giorni) si avvicinano al valore soglia. Per queste Materie/Oggetto si potrebbe
assistere ad un aumento strutturale dell’arretrato in futuro.

Figura 3.1: Andamento del Disposition Time (DT) nel tempo per le Materie/oggetto da 1 a 5 in ordine
di numerosità.
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4La Materia/oggetto Divisione di beni caduti in successione presentando un numero di Definiti pari a 0 in alcuni trimestri,
rendendo cos̀ı il valore dell’indicatore indeterminato, viene esclusa dall’analisi.

Page 13



Analisi temporale dell’arretrato sui dati del settore civile del Tribunale di Prato

Figura 3.2: Andamento del Disposition Time (DT) nel tempo per le Materie/oggetto da 6 a 10 in ordine
di numerosità.
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Figura 3.3: Andamento del Disposition Time (DT) nel tempo per le Materie/oggetto da 11 a 14 in
ordine di numerosità.
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3.2 | Indice di giacenza media
Le Figure 3.4, 3.5 e 3.6 mostrano l’andamento nel tempo dell’IGM per le prime 14 Ma-
terie/oggetto in ordine decrescente per numerosità di procedimenti arretrati.5

Al 30/06/2022, la media dell’IGM è di 946 giorni, con un valore minimo pari a 396
giorni per la Materia/oggetto Divorzio e Separazione, ed un valore massimo pari a 2214
giorni per la Materia/Oggetto Proprietà. Da notare che, a differenza del DT, non è la
Materia/oggetto Responsabilita extracontrattuale- Morte/Lesione Personale a registrare il
valore massimo: infatti, diversamente dal DT, l’IGM tiene conto anche dei procedimenti is-
critti, il che determina una differenza di ordinamento di Materie/oggetto tra i due indicatori.

Quasi tutte le Materie/oggetto mostrano un aumento dell’indice nel corso del 2020, a
causa della congestione delle attività nei Tribunali dovuta alla pandemia da COVID-19 (es.
Previdenza obbligatoria (Prestazione) I trimestre 2020: 826 giorni; II trimestre 2020: 2610
giorni; III trimestre 2020: 882 giorni, si veda a tal proposito la Tabella A.2 in Appendice).

Nella seconda parte del 2021 si nota, anche qui in maniera trasversale, un aumento tem-
poraneo dell’indice, sebbene più contenuto rispetto al 2020 (es. Altri contratti d’opera II
trimestre 2021: 1026; III trimestre 2021: 1755; IV trimestre 2021: 750).

Come già sottolineato per il DT, valori dell’indice almeno pari a 1080 giorni fanno ritenere
che in futuro lo stock di arretrato potrebbe aummentare. A tal proposito, alla fine del
periodo di riferimento, le medesime tre Materie/oggetto viste per il DT, cioè Responsabilita
extracontrattuale (Altro) (1174 giorni), Responsabilita extracontrattuale- Morte/Lesione
Personale (1515 giorni) e Proprietà (2214) superano i 1080 giorni, mentre Divisione di beni
non caduti in successioni (1005), si avvicina al valore soglia. Per queste Materie/Oggetto
si potrebbe assistere ad un aumento strutturale dell’arretrato in futuro.

5La Materia/oggetto Divisione di beni caduti in successione presentando un numero di Definiti e/o Iscritti pari a 0 in
alcuni trimestri, rendendo cos̀ı il valore dell’indicatore indeterminato, viene esclusa dall’analisi.
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Figura 3.4: Andamento dell’indice di giacenza media (IGM) nel tempo per le Materie/oggetto da 1 a 5
in ordine di numerosità.
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Figura 3.5: Andamento dell’indice di giacenza media (IGM) nel tempo per le Materie/oggetto da 6 a 10
in ordine di numerosità.
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Figura 3.6: Andamento dell’indice di giacenza media (IGM) nel tempo per le Materie/oggetto da 11 a
14 in ordine di numerosità.
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3.3 | Clearence Rate
Le Figure 3.7, 3.8 e 3.9 mostrano l’andamento nel tempo del CR per le prime 13 Ma-
terie/oggetto in ordine decrescente per numerosità di procedimenti arretrati.6

Al 30/06/2022, il CR presenta una valore medio di 1,43, con un valore minimo pari a
0,8 per la Materia/oggetto Altri contratti d’opera ed un valore massimo pari a 4 per la
Materia/oggetto Proprietà.

Guardando alle Figure 3.7, 3.8 e 3.9, si nota come il CR non mostri un andamento ben
definito nel periodo considerato, oscillando nella maggioranza dei casi intorno al valore 1
(si veda per maggiori dettagli la Tabella A.4 in Appendice). Da notare in Figura 3.7 il
picco per la Materia/Oggetto Previdenza obbligatoria nel terzo trimestre del 2020, o quello
per le Materie/oggetto Responsabilità professionale, Altri contratti d’opera e Responsabilità
extracontrattuale-Morte/lesione personale in Figura 3.8 che mostrano aumenti improvvisi
dell’indice in alcuni trimestri, dovuti ad una contemporanea contrazione dei procedimenti
iscritti ed un aumento di quelli definiti. Tuttavia questi picchi, soprattutto nel caso della
Materia/oggetto Contratti d’opera in Figura 3.8, sono dovuti al basso numero di iscritti,
per cui l’indice oscilla in maniera consistente anche per variazioni assolute contenute.
Tuttavia, alla fine del periodo di riferimento, non tutte le Materie/oggetto presentano un
valore superiore all’unità, quali Divorzio e Separazione, Responsabilità extracontrattuale
(Altro), Responsabilita professionale, Appalto: altre ipotesi ex art. 1655 e ss. cc (ivi
compresa l’azione ex 1669cc), Vendita di cose immobili e Altri contratti atipici: queste

6Le Materie/oggetto Divisione di beni caduti in successione e Divisione di beni caduti non caduti in successione
presentando un numero di Definiti pari a 0 in alcuni trimestri, rendendo cos̀ı il valore dell’indicatore indeterminato, vengono
escluse dall’analisi.
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Materie/Oggetto, potrebbero quindi accumulare strutturalmente pendenti in futuro se
continueranno a definire meno procedimenti di quanti ne vengono iscritti.

Figura 3.7: Andamento del Clearence Rate (CR) nel tempo per le Materie/oggetto da 1 a 5 in ordine di
numerosità.
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Figura 3.8: Andamento del Clearence Rate (CR) nel tempo per le Materie/oggetto da 6 a 9 in ordine di
numerosità.

0

1

2

3

4

5

Materie/Oggetto da 6° a 9° per numero d'arretrato al 30/06/2022

Responsabilita professionale

Altri contratti d'opera

Appalto: altre ipotesi ex art. 1655 e ss. cc (ivi compresa l'azione ex 1669cc)

Responsabilita extracontrattuale- Morte/Lesione Personale

Page 18



Analisi temporale dell’arretrato sui dati del settore civile del Tribunale di Prato

Figura 3.9: Andamento del Clearence Rate (CR) nel tempo per le Materie/oggetto da 10 a 13 in ordine
di numerosità.
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3.4 | Indice di eccedenza dei procedimenti
Le Figure 3.10, 3.11 e 3.12 mostrano l’andamento nel tempo dell’IE per le prime 14
Materie/oggetto in ordine decrescente per numerosità di procedimenti arretrati.

Al 30/06/2022 l’indice, che misura lo squilibrio tra iscritti e definiti, ha un valore medio
del 15%, un valore minimo del -10% per la Materia/oggetto Appalto: altre ipotesi ex art.
1655 e ss. cc (ivi compresa l’azione ex 1669cc), ed un valore massimo pari al 67% per la
Materia/oggetto Divisione di beni non caduti in successione.

Guardando alle Figure 3.10, 3.11 e 3.12, non sembra emergere un trend definito nel periodo
di riferimento. Difatti, l’indice oscilla intorno al valore 0, indicando trimestri in cui il
numero di procedimenti definiti è maggiore dei corrispettivi iscritti (valori maggiori di 0)
e viceversa (valori inferiori a 0). Da notare in figura 3.12 la Materia/oggetto Divisione
di beni non caduti in successione che nel terzo trimestre del 2021, presenta un valore
dell’indice pari a 100 (si veda a tal proposito anche la Tabella A.3 in Appendice), poichè
si sono registrate solamente definizioni e nessuna iscrizione.

Alla fine del periodo di riferimento, diverse Materie/Oggetto, quali Divorzio e Separazione,
Responsabilità extracontrattuale (Altro), Responsabilita professionale, Appalto: altre ipotesi
ex art. 1655 e ss. cc (ivi compresa l’azione ex 1669cc), Vendita di cose immobili e Altri
contratti atipici mostrano un valore dell’indice negativo; ma la loro variabilità porta a
escludere che si tratti di un problema strutturale degli uffici, visto il succedersi di trimestri
negativi e trimestri positivi.
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Figura 3.10: Andamento dell’indice di eccedenza (IE) nel tempo per le Materie/oggetto da 1 a 5 in
ordine di numerosità.

-100%

-75%

-50%

-25%

0%

25%

50%

75%

100%

Materie/Oggetto da 6° a 10° per numero d'arretrato al 
30/06/2022

Responsabilita professionale

Altri contratti d'opera

Appalto: altre ipotesi ex art. 1655 e ss. cc (ivi compresa l'azione ex 1669cc)

Responsabilita extracontrattuale- Morte/Lesione Personale

Prestazione d'opera intellettuale

Figura 3.11: Andamento dell’indice di eccedenza (IE) nel tempo per le Materie/oggetto da 6 a 10 in
ordine di numerosità.
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Figura 3.12: Andamento dell’indice di eccedenza (IE) nel tempo per le Materie/oggetto da 11 a 14 in
ordine di numerosità.
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3.5 | Indice di composizione dei pendenti
Le Figure 3.13, 3.14 e 3.15 mostrano l’andamento nel tempo dell’ICP per le prime 15
Materie/oggetto in ordine decrescente per numerosità di procedimenti arretrati.

Al 30/06/22, l’ICP presenta un valore medio del 30%, con un valore minimo pari al 14%
per la Materia/oggetto Divorzio e Separazione ed un valore massimo del 51% per la
Materia/oggetto Divisione di beni non caduti in successione.

Come mostrato dalle Figure 3.13, 3.14 e 3.15, l’indice non registra complessivamente una
diminuizione nel tempo, segno che l’arretrato in relazione ai pendenti non sta diminuendo
strutturalmente. In aggiunta, alcune Materie/oggetto, quali Previdenza obbligatoria (I
trimestre 2019: 6%, II trimestre 2022: 24%) Altri contratti d’opera (I trimestre 2019: 24%,
II trimestre 2022: 43%), e Divisione di beni non caduti in successione (I trimestre 2019:
43%, II trimestre 2022: 58%) mostrano un andamento crescente. Da notare, inoltre, in
Figura 3.13 la Materia/Oggetto Contratti bancari (deposito bancario, etc) che mostra valori
intorno al 40% per tutto il periodo di riferimento. Alla fine del periodo di riferimento, le
Materie/oggetto Contratti bancari (deposito banncario, etc) (44%), Altri contratti d’opera
(43%), Divisione di beni caduti in successione (43%) e soprattutto Divisione di beni non
caduti in successione (58%) mostrano un valore decisamente elevato dell’indice.

Page 21



Analisi temporale dell’arretrato sui dati del settore civile del Tribunale di Prato

Figura 3.13: Andamento dell’indice di composizione dei pendenti (ICP) nel tempo per le Materie/oggetto
da 1 a 5 in ordine di numerosità.
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Figura 3.14: Andamento dell’indice di composizione dei pendenti (ICP) nel tempo per le Materie/oggetto
da 6 a 10 in ordine di numerosità.
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Figura 3.15: Andamento dell’indice di composizione dei pendenti (ICP) nel tempo per le Materie/oggetto
da 11 a 15 in ordine di numerosità.
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3.6 | Indice di futuro arretrato
Le Figure 3.16, 3.17 e 3.18 mostrano l’andamento nel tempo dell’IFA per le prime 15
Materie/oggetto in ordine decrescente per numerosità di procedimenti arretrati.

Al 30/06/22, l’IFA presenta un valore medio del 6%, con un valore minimo pari all’1% per
la Materia/oggetto Previdenza obbligatoria (Prestazione) ed un valore massimo pari al 14%
per la Materia/oggetto Divisione di beni caduti in successione. Tuttavia, per quest’ultima,
si tratta di valori assoluti abbastanza contenuti.

Come mostrato dalle Figure 3.16, 3.17 e 3.18, l’indice non mostra complessivamente un
andamento ben definito. La Materia/oggetto, Previdenza obbligatoria (Prestazione) dopo
aver registrato un valore del 10% nel quarto trimestre 2021, presenta un valore dell’1% nel
quarto trimestre del 2022.

Alla fine del periodo di riferimento, una Materia/oggetto (se non teniamo in consider-
azione Divisione di beni caduti in successione per i motivi appena esposti) presenta un
valore dell’indice maggiore del 10%, cioè Proprietà, che potrebbe portare ad un aumento
consistente dell’arretrato nei prossimi 6 mesi. Per tutte le altre Materie/oggetto non si
configurano aumenti consistenti dell’arretrato nel prossimo futuro.
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Figura 3.16: Andamento dell’indice di futuro arretrato (IFA) nel tempo per le Materie/oggetto da 1 a 5
in ordine di numerosità.

Figura 3.17: Andamento dell’indice di futuro arretrato (IFA) nel tempo per le Materie/oggetto da 6 a
10 in ordine di numerosità.
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Figura 3.18: Andamento dell’indice di futuro arretrato (IFA) nel tempo per le Materie/oggetto da 11 a
15 in ordine di numerosità.
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4 | Andamento dell’arretrato in base al valore della causa
In questa sezione si cercano di mettere in evidenza le potenzialità insite nel considerare
una strategia di aggressione dell’arretrato basate sul valore delle cause in esame. L’idea
alla base di un’analisi congiunta di questo tipo risiede nella consapevolezza che l’accumulo
di un numero eccessivo di procedimenti arretrati possa essere associato alla complessità
degli stessi. Tra le varie possibili fonti di data complessità, la scelta è ricaduta sul valore
della causa, ipotizzando che possa essere un elemento determinante nel rallentamento di
un procedimento, almeno per quanto riguarda parte delle Materie/oggetto. Per esigenze
di spazio, ci concentriamo su tre Materie/oggetto, più precisamente: Contratti bancari
(deposito bancario, etc.); Previdenza obbligatoria (Prestazione); Vendita di cose mobili.
Un dettaglio delle Materie/oggetto per numero di arretrati nel tempo e valore causa è
disponibile in Tabella A.8 in Appendice.

La Figura 4.1 si concentra sulla Materia/oggetto Contratti bancari. In questo caso si nota
come il peso dei procedimenti con valore zero sia marginale. Seguono, sostanzialmente
a pari merito, le cause tra 30.000 e 100.000=C e quelle tra 0 e 30.000=C, con la differenza
che le prime sono in lieve calo (III trimestre 2020: 20; II trimestre 2022: 10), mentre le
seconde in lieve aumento, dopo essere diminuite di un terzo tra il quarto trimestre del 2020
e il primo del 2022 (IV trimestre 2020: 15; I trimestre 2022: 10). Il calo più consistente
lo sperimentano le cause di valore indeterminato che, dopo essersi dimezzate rispetto al
picco del quarto trimeste del 2019 (44), dalla metà del 2020 accumulano meno arretrato
(23) rispetto a quelle di valore superiore a 100.000=C, attualmente le più consistenti (32).

Figura 4.1: Numero dei procedimenti arretrati nel tempo per la Materia/oggetto ”Contratti Bancari” in
base al valore della causa.

In Figura 4.2 si mostra l’andamento relativo alla Materia/oggetto Previdenza obbligatoria
(Prestazione). In questo caso le cause di valore zero sono assenti fino al quarto trimestre
del 2021 pur restando sostanzialmente marginali. Seguono le cause da più di 100.000=C di
valore che erano invece predominanti all’inizio del 2019 (I trimestre 2019: 6; II trimestre
2020: 4). Va comunque notato che il loro livello è pressocché stabile, mentre sono le altre
tipologie di valori della causa ad aver evidentemente aumentato i loro accumuli di arretrato.
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Da questo punto di vista, il 2020 sembra essere stato un anno cruciale. Infatti, guardando
alle cause tra 0 e 30.000=C notiamo come l’arretrato resti stabile per tutto il corso del 2020,
cali repentinamente nella prima metà del 2021 per poi risalire. Dall’altro lato, le cause di
valore indeterminato o compreso tra 30.000 e 100.000=C aumentano a partire proprio dalla
fine del 2020.

Figura 4.2: Numero dei procedimenti arretrati nel tempo per la Materia/oggetto ”Previdenza obbligatoria”
in base al valore della causa.

Infine, la Figura 4.3 mostra la situazione concernente la Vendita di cose mobili. In questo
caso, a pesare principalmente sembrano essere i soli procedimenti tra 0 e 30.000=C, in
media stabili pur con costanti oscillazioni (I trimestre 2019: 23; II trimestre 2022: 20). A
sperimentare invece la riduzione più incoraggiante, le cause tra 30.000 e 100.000=C, quasi
azzerate a fine 2021 (I trimestre 2019: 14; IV trimestre 2021: 5) ma che stanno mostrando
un leggero rialzo in termini di arretrato accumulato (II trimestre 2022: 7).
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Figura 4.3: Numero dei procedimenti arretrati nel tempo per la Materia/oggetto ”Vendita di cose mobili”
in base al valore della causa.
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5 | Conclusioni
In questo report si sono esplorate alcune delle potenzialità insite in una strategia quantita-
tiva di aggressione e prevenzione dell’arretrato.

Sono stati presentati alcuni indicatori che, presi nel loro insieme, forniscono un quadro
dell’efficacia di funzionamento del Tribunale nella gestione dei procedimenti pendenti. Gli
indicatori proposti comprendono il disposition time e il clearance rate, già utilizzati come
termini di riferimento per valutare il raggiungimento degli obiettivi del PNRR. Data la
capacità informativa limitata di queste due misure, ne sono state proposte altre quattro,
che vanno ad integrare le informazioni provenienti da essi. In particolare, gli indicatori
proposti servono a monitorare la gestione dei procedimenti pendenti sia in merito alla
durata del singolo procedimento, sia all’ammontare dell’arretrato in un dato periodo, sia
al potenziale, futuro arretrato.

Nel complesso, come emerso dall’andamento dell’indice di composizione dei pendenti,
la quota di arretrato, in relazione ai pendenti, non sta diminuendo. Ciononostante, è
fondamentale tenere presente che più del 50% delle Materie/oggetto del Tribunale di
Prato presentano solo un procedimento pendente al secondo semestre del 2022. Dunque,
sarebbe sufficiente una strategia ad hoc, cioè mirata all’aggressione dell’arretrato e ai
pendenti prossimi a diventare arretrato per alcune Materie/oggetto, al fine di raggiungere
gli obiettivi previsti dal PNRR. Nello specifico, si sono evidenziate durante l’analisi le
specifiche Materie/oggetto su cui il Tribunale di Prato potrebbe concentrarsi maggiormente
ai fini di un’aggressione dell’arretrato più incisiva: ad esempio, come visto per diversi
indicatori, le Materie/oggetto Proprietà, Responsabilità extracontrattuale- Morte/lesione
Personale e Divisione di beni non caduti in successione presentano diversi valori critici.
Inoltre, abbiamo potuto osservare come alcune Materie/oggetto siano molto sensibili ad
accumulare arretrato in procedimenti con specifici valori della causa che richiederebbero
anche qui una strategia di aggressione specifica.

Da un punto di vista operativo, si consiglia di calcolare regolarmente i suddetti indicatori,
con cadenza trimestrale, in modo da monitorare a intervalli di tempo costanti e ragionevol-
mente ravvicinati la gestione dei procedimenti e rilevare per tempo eventuali cambiamenti
di tendenza. Nel presente report si è proposta un’analisi a livello di Materie/oggetto, che
rappresentano un’aggregazione (discutibile e ridefinibile in base alle esigenze del Tribunale)
dei singoli procedimenti. Lo stesso tipo di monitoraggio può essere realizzato in funzione
di altri tipi di aggregazione, come ad es. per sezioni del Tribunale (in quei tribunali dove
esiste l’articolazione per sezioni) e per giudice. Quest’ultimo tipo di analisi risulterebbe
particolarmente utile per comprendere difformità nel modo di operare dei diversi giudici,
anche in funzione della varietà e della tipologia di Materie/oggetto delle quali ciascun
giudice si occupa. L’estensione dell’analisi per livelli di aggregazione diversi da quello qui
proposto basato sulle Materie/oggetto è immediato, non richiedendo difficoltà aggiuntive
rispetto a quanto illustrato in questa sede.
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iù

di
10

00
00

9
8

8
6

6
7

7
7

5
6

7
6

5
6

R
es
po

ns
ab

ili
ta

ex
tr
ac

on
tr
at

tu
al
e
(A

lt
ro

)
T
ra

0
e
30

00
0

17
17

17
16

16
18

16
13

12
9

10
14

16
13

R
es
po

ns
ab

ili
ta

ex
tr
ac

on
tr
at

tu
al
e
(A

lt
ro

)
T
ra

30
00

0
e
10

00
00

4
7

7
6

6
8

9
8

10
7

8
9

9
9

R
es
po

ns
ab

ili
ta

ex
tr
ac

on
tr
at

tu
al
e
(A

lt
ro

)
Z
er
o

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

1
3

V
en

di
ta

di
co

se
m
ob

ili
In

de
te
rm

in
at

o
7

4
3

3
4

4
4

4
4

6
6

6
6

5
V
en

di
ta

di
co

se
m
ob

ili
P
iù
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